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E d i t o r i a l e

Avvenga per me secondo la tua parola

Nella preghiera dell’Angelus così prega la chiesa: “L’Ange-
lo del Signore portò l’annunzio a Maria. –Ed ella concepì 
per opera dello Spirito Santo. / Eccomi sono la serva del 
Signore. –Si compia in me la tua parola. / E il Verbo di fece 
carne. –E venne ad abitare in mezzo a noi. / Prega per noi 
santa Madre di Dio. –Perché siamo resi degni delle promes-
se di Cristo”. 
Questa preghiera non fa che sintetizzare Lc 1,26-38. Maria 
è al centro della storia della salvezza. Se quel giorno Maria 
non avesse detto “avvenga per me secondo la tua parola”, il Ver-
bo di Dio non si sarebbe incarnato, Gesù non sarebbe nato, 
la chiesa non esisterebbe, non ci sarebbe neanche il Nuovo 
Testamento.  Vogliamo dire GRAZIE a Maria perché ha 
detto amen alla Volontà di Dio e noi viviamo nella chiesa, 
siamo stati redenti dal Sangue di Gesù.
Quando Dio ha rivelato a Maria il suo meraviglioso pro-
getto su di lei, Maria ha chiesto: Come avverrà questo? È la 
domanda che ci siamo fatti anche noi quando abbiamo ca-
pito la volontà di Dio. Presentiamo a Dio la nostra situazio-
ne concreta e diciamo: Come avverrà questo? Dio, attraverso 
l’angelo Gabriele, risponde a Maria: Lo Spirito Santo scenderà 
su te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra...nulla 
è impossibile a Dio. Allora Maria disse: “Ecco la serva del Signore: 
avvenga per me secondo la tua parola”. 
Anche alle nostre domande e perplessità di fronte alla Sua 
volontà Dio risponde: Lo Spirito Santo scenderà su di te. Que-
sto ti basti. Di fronte alla nostra paura di diventare santi il 
Signore risponde: Lo Spirito Santo scenderà su di te. Questo 
ti basti.
Carissimi fratelli e sorelle diciamo anche noi il nostro amen 
al progetto di Dio, sia fatta la Sua volontà. E quando il 
cammino si fa impegnativo non temiamo, perché Dio dice 
anche a noi: Lo Spirito Santo scenderà su di te. Non avere 
paura.

fr. Alberto Scaramuzza
Rettore del Santuario
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L’anno sacerdotale

di Paolo Bertolani

Il Papa, nella Solennità 
del Sacratissimo Cuore di 
Gesù, il 19 giugno 2009, 
ha indetto l’ “Anno Sa-
cerdotale”.
Questa data è altrettanto 
cara al cuore del Pontefi-
ce perché ricorda il 150º 
anniversario del dies na-
talis di Giovanni Maria 
Vianney, il Santo Curato 
d’Ars. Benedetto XVI, 
fine teologo e pensatore, 
propone a tutti preti del 
mondo questo modello 
di sacerdote, un pove-
ro contadino, diventato 
umile parroco in uno 
sperduto villaggio della 
Francia. Il suo vescovo 
gli aveva, infatti, assegnato 
una piccola parrocchia di 
230 anime perché, stante 
la sua modesta prepara-
zione intellettuale e il suo 
difficile approccio alla te-
ologia “non potesse fare 
gravi danni”. Apparente-
mente, non ha compiuto 
nulla di straordinario, ma 
ha saputo identificarsi col 
suo ministero e vivere la 

comunione con Cristo.
La sua natura umana mol-
to povera era, però, aperta 
totalmente alla grazia del-
lo Spirito che, in questa 
miseria, ha potuto opera-
re le sue meraviglie senza 
trovare ostacoli. Aveva ca-
pito che le anime costa-
no il Sangue di Cristo e 
che il sacerdote non può 
dedicarsi alla loro salvez-
za se rifiuta di partecipare 
personalmente al “caro 
prezzo” della redenzione. 
E il Papa ricorda tutto ciò 
ai presbiteri, in una lettera 
aperta in cui li invita di-
stinguersi per una forte 
testimonianza evangelica 
specialmente nel mondo 
contemporaneo che ap-
prezza molto più i testi-
moni che i maestri. 
Pochi giorni dopo l’indi-
zione dell’Anno Sacerdo-
tale, il Sommo Pontefice, 
in visita a San Giovanni 
Rotondo, propone un 
altro modello altrettanto 
umile, casto, obbedien-
te e povero:  San Pio da 

Pietrelcina che, nella pro-
gressiva immedesimazio-
ne con Cristo, ha trovato, 
con la santità di vita, la 
fecondità della testimo-
nianza evangelica.
Attraverso queste due 
splendide figure di preti, 
Benedetto XVI afferma 
che le due colonne fon-
damentali del servizio sa-
cerdotale sono l’annuncio 
del Vangelo e l’ammini-
strazione dei Sacramenti 
con particolare riferi-
mento al Sacramento del-
la Penitenza ed alla dire-
zione spirituale.
In effetti, dopo il Conci-
lio Vaticano II, molti sa-
cerdoti hanno dato l’im-
pressione che, nella loro 
missione, ci fosse qualcosa 
di più urgente del servizio 
alla Parola e ai Sacramenti; 
che si dovesse rivendicare 
un magistero parallelo a 
quello del Servo dei Ser-
vi di Dio soprattutto in 
campo morale; che si do-
vesse costruire una società 
diversa partendo dai po-
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veri e dimenticando che 
da Gesù si va al povero, 
mentre, non necessaria-
mente dal povero si va a 
Cristo; che l’efficientismo 
fosse l’unica misura del 
ministero.
Tutti i presbiteri sono in-
vitati ad imitare questi due 
campioni, la loro pratica 
dei consigli evangelici, il 
loro amore alla preghiera, 
il loro essere servi e non 
padroni della Parola. La 
fede, in loro, non è mai 
stata trasformata in ideo-
logia e in cultura umana; 
il loro amore per il pros-
simo, la loro attenzione 
alla giustizia e ai poveri 
non sono stati considerati 
tanto “temi di una morale 
sociale, quanto piuttosto 

di una concezione sacra-
mentale della vita”.
E perché possano i pre-
sbiteri avere al centro 
delle loro preoccupazioni 
pastorali ”il torrente del-
la divina misericordia”, il 
Papa invita ad evidenziare 
gli spazi di collaborazio-
ne (e non di esecuzione) 
che è “doveroso estendere 
sempre più ai fedeli laici, 
coi quali i presbiteri for-
mano l’unico popolo sa-
cerdotale”.
E’ sintomatico anche il 
fatto che l’Anno Sacer-
dotale sia stato proclama-
to proprio nel giorno in 
cui la Chiesa invita a pre-
gare per la santificazione 
del clero; ciò significa, che 
tutto il popolo di Dio è 

impegnato a pregare per 
avere sacerdoti santi e, 
magari, dotti come San 
Giovanni Maria Vianney 
e San Pio da Pietrelcina. 
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Quando sono afflitta da 
preoccupazioni, o mi 
sento non coerente con la 
legge del Signore, oppure 
devo ringraziare per aver 
ottenuto qualche benefi-
cio, faccio il possibile per 
raggiungere il santuario 
della beata Vergine della 
Salute di Puianello  (Mo-
dena) dove finalmente il 
mio spirito trova ristoro  
e rifugio. Mi inchino da-
vanti al Santissimo, fisso 
il volto della bellissima 
Regina del cielo, mi sof-
fermo sull’immagine di s. 
Francesco impressa sulla 
facciata dell’altare, poi mi 
guardo intorno certa di 
trovare qualche frate che, 
con santa pazienza, mi 
ascolta e mi consiglia.
Osservando i frati avvolti 
nel loro saio, il mio pen-
siero corre alla figura del 
loro fondatore. Ho una 
tale ammirazione per san 
Francesco che mi adope-
ro in ogni modo perché 
i miei abiti, naturalmente 
moderni, riprendano il 
più possibile il colore del 
saio francescano.
Certamente l’abito non 

fa il monaco, però ri-
specchia un volere inte-
riore, una visione parti-
colare della vita, tanto è 
vero che il santo di Assisi 
si spogliò degli abiti civi-
li, anche materialmente, 
per dimostrare che vo-
leva spogliarsi dell’uomo 
vecchio, per rinascere 
di nuovo da acqua e da 
Spirito come aveva detto 
Gesù a Nicodemo.
Leggendo gli scritti di 
san Francesco tradot-
ti dal latino medioevale 
emerge non il poverello 
di Assisi, ma un grande di 
Dio, che si è veramente 
liberato dello spirito del 
mondo ed ha vissuto fino 
in fondo le virtù evange-
liche. Ha capito che l’es-
senza di Dio è Amore e 
si è inabissato totalmente 
in questa luminosità, in 
questo mistero intramon-
tabile tanto che si può 
dire di Lui, come diceva 
l’apostolo Paolo: “non 
sono più io che vivo, 
ma è Cristo che vive in 
me”; e le sante stigmate 
ne danno testimonianza.  
Sì, Gesù gli ha parlato dal 

crocifisso di san Damia-
no, ma Francesco, duran-
te la sua prigionia e la sua 
malattia, si era già nutrito 
della parola di Dio.
Da Isaia 56,10-11: “Come 
infatti la pioggia e la neve 
scendono dal cielo e non 
ritornano senza aver irri-
gato la terra, senza averla 
fecondata e fatta germo-
gliare, perché dia seme 
al seminatore e pane da 
mangiare, così sarà della 
Parola uscita dalla mia 
bocca: non ritornerà a 
me senza effetto, senza 
aver operato ciò che de-
sidero e senza aver com-
piuto ciò per cui l’ho 
mandata”. In san Fran-
cesco la Parola di Dio è 
entrata nel più profondo 
del suo spirito, della sua 
mente, delle sue viscere, 
fino a lasciarvi i segni vi-
sibili nelle ossa.
Nel santo di Assisi, poi, 
c’era l’adesione totale 
alla santa madre Chie-
sa Cattolica, al Papa, e 
un’attenzione particolare 
all’Eucarestia: “Il ricerca-
tore appassionato di Dio 
non vedeva nient’altro in 

S. Francesco
e l’Eucaristia
di Anna Leonelli
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questo mondo del suo 
Signore se non il suo 
Corpo e il suo Sangue 
consacrati nelle sante 
ostie”.
Ecco alcuni brani tratti 
dagli scritti di san Fran-
cesco: “Per poter ac-
cogliere degnamente il 
Corpo e il Sangue del Si-
gnore bisogna avere den-
tro di sé lo Spirito Santo, 
diversamente l’Eucare-
stia diventa occasione 
di condanna...“Ogni 
giorno Gesù si umilia 
come quando scese dal 
cielo nel grembo del-
la Vergine, ogni gior-
no viene a noi sotto 
l’apparenza più umile, 
ogni giorno discen-
de dalla presenza del 
Padre nelle mani del 
sacerdote...“E come ai 
santi apostoli si presentò 
in forma di uomo, così a 
noi si fa vedere nel Pane 
Consacrato...“E come 
essi, che con gli occhi 
del corpo vedevano solo 
la carne, contemplandolo 
con gli occhi della fede, 
credettero che era Dio; 
così anche noi vedendo 
con gli occhi del corpo il 
Pane e il Vino, crediamo 
che il Santissimo Corpo e 
Sangue sono presenti, vivi 
e veri, nell’eucarestia...“In 
questo modo il Signore è 
sempre presente in mezzo 
ai suoi fedeli come egli 
stesso ha promesso dicen-
do: ecco io sono con voi 
sino alla fine del mondo 
(Mt 28,22)”...“Ora in 

questo mondo noi non 
vediamo con gli occhi del 
nostro corpo nient’altro 
dell’Altissimo Dio se non 
il corpo e il sangue e le Pa-
role rivelate da Dio stesso, 
mediante le quali siamo 
stati creati e redenti”...“Se 
la beata Vergine Maria 
è tanto onorata perché 
ha portato Gesù nel suo 
Santissimo Seno, se il be-
ato Giovanni Battista tre-
mò e non osava toccare il 
Santo Corpo del Signore 
e se è venerato il Sepolcro 
nel quale per poco tem-
po Egli giacque, quanto 
deve essere santo, giusto, 
degno, chi tocca, con le 
mani, riceve nella bocca 
e porge agli altri Colui 
che non morirà più, ma 
in eterno vive glorio-
so e nel quale gli Angeli 
sono ansiosi di fissare lo 
sguardo!”...“L’umanità 
rimanga col fiato so-
speso, l’universo intero 
si commuova, il cielo si 
riempia di gioia quando 
sull’altare, nelle mani del 
sacerdote, si fa presente il 
Cristo, il Figlio del Dio 
Vivo!”...“Oh ammirabi-
le altezza, oh degnazione 
stupenda! Oh miracolo 
di umiltà che il Signore 
dell’Universo, Dio e Fi-
glio di Dio, si abbassi tal-
mente fino a nascondersi 
in un pezzo di pane per 
la nostra salvezza!”...Am-
mirate l’umiltà di Dio e 
aprite i vostri cuori; siate 
umili anche voi e sarete 
esaltati da Lui”...

“Il Signore Gesù si fa 
presente in tutti quelli 
che ne sono degni e, pur 
facendosi vedere nel Sa-
cramento in posti diversi, 
è lo stesso ed unico Si-
gnore che opera come a 
Lui piace insieme al Pa-
dre e allo Spirito Santo 
Consolatore, nei secoli 
dei secoli. Amen”...
“E quando il Sacerdo-
te consacra sull’altare 
il Corpo e il Sangue di 
Gesù, tutta la gente in 
ginocchio renda lode, 
gloria, onore al Signo-
re Dio vivo e vero”.
Ascoltiamo la voce e 
l’invito del Serafico san 
Francesco e diventiamo 
adoratori di Gesù nasco-
sto nel santissimo sacra-
mento dell’altare.
Uniamo le nostre pre-
ghiere a quelle della santa 
Madre Maria, affinché lo 
Spirito Santo si effonda 
in una nuova Pentecoste 
e il mondo si ravveda e 
ritorni la Pace nei cuori 
e su tutta la terra.
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Alla notizia dell’ap-
provazione da parte 
del Parlamento Ita-
liano del ddl, cosid-
detto “pacchetto di 
sicurezza”, un prelato, 
segretario del Con-
siglio migrantes, si è 
detto “triste e dispia-
ciuto” perché la legge, 
secondo lui, “porterà 
molti dolori e diffi-
coltà per persone che, 
per il fatto di essere 
irregolari, si trovano 
in una situazione di 
precarietà”. E’ un giu-
dizio personale che 
l’opposizione politica 
al Governo Italiano, 
ha trasformato in un 
pronunciamento del-
la Santa Sede. Padre 
Federico Lombardi, 
portavoce del Vatica-
no, ha smentito questa 
strumentalizzazione 

e ha preso, per la se-
conda volta in pochi 
mesi, le distanze dalle 
affermazioni del pre-
lato. Molto più cauta 
la CEI che, in maniera 
ampia ed equilibrata, si 
pone in una posizione 
realistica e ritiene che 
ogni provvedimento 
legislativo possa esse-
re sempre migliorato. 
Non nascondiamoci, 
infatti, che “i dolori e 
le difficoltà” esistono 
già ampiamente nella 
realtà italiana e sono 
scontati e pagati dai 
più poveri, da quelli 
che devono vivere a 
contatto quotidiano 
con la realtà dell’im-
migrazione e soprat-
tutto di quella  clan-
destina. Molti quar-
tieri sono bloccati da 
un coprifuoco serale 

imposto dalla violen-
za, dal furto, dalla dro-
ga, dalla prostituzione 
e dagli stupri. Interi 
condomini sono sot-
toposti a vessazioni 
di ogni tipo. I nostri 
fratelli “ristretti” che 
scontano giustamente 
pene carcerarie, sono 
costretti ad una pro-
miscuità aberrante a 
causa di detenuti im-
migrati irregolari che 
superano di ben dieci 
volte la loro percen-
tuale di presenza sul 
suolo italiano. Senza 
contare la ricchezza 
accumulata dai mer-
canti  di carne umana 
e di droga. 
Una legge era necessa-
ria; e quella approvata 
è  decisamente meno 
dura rispetto a quel-
le di molti altri Paesi 

Realismo e
solidarietà
di Paolo Bertolani
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dell’Unione Europea 
che non hanno avu-
to obiezioni di questa 
portata da parte del 
Consiglio migrantes.  
Siamo di fronte ad un 
fenomeno di migra-
zione che si verifica 
una volta ogni millen-
nio: interi popoli, mi-
lioni di persone che si 
spostano. Una legge 
non risolve tutto, ma, 
allo stato attuale, è do-
lorosamente necessa-
ria. Il problema della 
sofferenza dei Paesi 
poveri deve essere af-
frontato  globalmente; 
l’ONU deve imposta-
re politiche efficaci a 
livello mondiale. 
La nostra sensibilità, 
di fronte a tanto do-
lore, non deve rima-
nere inerte, ma anche 
rendersi conto che 
lo sforzo deve essere 
unanime, di tutti i Pa-
esi. Non può l’Italia, 
da sola, far fronte ad 
un cataclisma demo-
grafico-migratorio. Il 
mio concittadino Vit-
torio Messori afferma 
che “Oltre alla mise-
ricordia, serve reali-
smo”. Non è possibile 
aprire le porte a tutti: 
l’attenzione ai biso-
gnosi, se vista unilate-

ralmente, si trasforma 
in demagogia.
L’Italia deve pensare 
prima ai propri citta-
dini che vivono una 
realtà economica non 
certo esaltante, che 
devono far fronte ad 
una disoccupazione 
preoccupante e che, 
soprattutto i più po-
veri, stentano a far 
quadrare i bilanci fa-
miliari. Prima charitas 
incipit a semet ipsum: 
come è possibile ama-
re gli altri se non si 
ama se stessi? Bisogna 
accettare l’invito della 
Chiesa all’accoglienza, 
ma coniugarlo col ri-
spetto dei diritti uma-
ni e con l’esigenza di 
sicurezza e di legalità: 

in una parola pruden-
za, cioè, realismo.
Se si supera l’ottusa 
contrapposizione degli 
schieramenti, la legge 
potrà essere migliorata 
e si riuscirà a scorgere 
che il dispositivo lega-
le ha una portata più 
ampia e che non si 
ferma al solo fenome-
no dell’immigrazione 
illegale, ma che con-
cerne una criminalità 
di cui mafia, n’dranghe-
ta e camorra sono solo 
le punte più evidenti.
La visione unilaterale 
di ogni provvedimen-
to legislativo è nemica 
del realismo, ma so-
prattutto non rispar-
mia da interventi inu-
tili e non costruttivi.



10

Tutte le volte che volo 
laggiù nella “mia afri-
ca” in quel di Bimbo, 
un subborgo della ca-
pitale Bangui’ (RCA) 
non manco mai, anzi è 
un dovere, di fare visita 
all’orfanotrofio tenuto e 
gestito dalle Suore del 
Sacro Cuore e stare un 
giorno con i bambini 
che, quando stai per par-
tire, ti si aggrappano alle 
gambe e ti invocano: guè 
apè Carlino (non andare 
Carlino) e per me è dura 
staccarmi da loro. E’ un 
dovere fare visita anche 
perché ci sono due-
tre bambini orfani che 
sono sostenuti a distanza 
da nostri Amici che fre-
quentano il Santuario 
di Puianello e che ogni 
mese inviano diretta-
mente la quota necessa-
ria per mantenere i loro 

figliocci centrafricani. 
Nell’ultima mia perma-
nenza laggiù (gennaio-
aprile 2009) ho avuto 
la gioia di ritrovare, tra 
i chiassosi ragazzini, 
ORNELLA. E’ una ra-
gazzina adottata dagli 
amici Patrizio-Danila e 
Chiara Fantoni da oltre 
7 anni. Da piccolissima, 
malata e ridotta pelle e 
ossa, è cresciuta con le 
Suore ed ora comincia 
a fare l’assistente ai più 
piccoli e inoltre, gra-
zie alle Suore, è di for-
te aiuto in cucina per 
preparare il mangiare 
per gli oltre 30 orfanelli. 
Quando sono arrivato 
era intenta con gli altri 
a frantumare, con un 
sasso, le conchiglie per 
poterle poi miscelare 
con gli altri alimenti per 
le galline, ottime pro-

duttrici di fresche uova. 
Naturalmente era in 
abiti da lavoro (stracci!), 
ma come mi ha visto 
arrivare, è corsa nel dor-
mitorio comune a cam-
biarsi d’abito. Questo 
rispetto e questa sensi-
bilità verso gli ospiti, mi 
ha colpito all’istante e 
dopo che si è presenta-
ta, come la vedete nel-
la foto, l’ho abbracciata 
anche a nome della fa-
miglia Fantoni e con-
temporaneamente mi 
è venuto da pensare al 
nostro comportamento 
tra ricchi che, anche per 
il solo saluto, facciamo 
fatica a essere semplici, 
spontanei e naturali... 
pazienza!!.
Mentre continuava ad 
abbracciarmi e a ba-
ciarmi mi ripeteva: 
“singhila minghi et 

Orizzonti missionari

Incontro con Ornella 
all’Orfanotrofio
di Carlino Pelloni
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Ornella con alle spalle la cucina

tongana ti niè famille 
ti mbi italien Fantoni 
mais sur tout soeur ti 
mbi Chiara?” (grazie 
moltissimo e come sta 
la mia famiglia italiana 
Fantoni ma soprattutto 
la mia sorella Chiara?). 
Il pensiero e il ricordo 
di chi ha provveduto da 
anni e provvede tutt’ora 
alla sua sopravvivenza e 
alla sua crescita morale-
sociale-religiosa e fisica 
è sempre presente sia 
ogni anno che la incon-

tro e sia ogni volta che 
lei scrive alla famiglia 
Fantoni. Poi, con tanto 
orgoglio, mi fa assag-
giare un pezzo di dolce 
centrafricano, alla ba-
nana fritta, che ha fatto 
lei con le sue mani, che 
per noi, super nutri-
ti, sarebbe stato un po’ 
scarso, ma per me ... me 
ne sono fatto dare altri 
due pezzi.... e quindi 
ottimo. 
Potrei prolungarmi an-
cora con tanti aneddo-

ti per farvi partecipi di 
quell’incontro, ma sicco-
me poi i responsabili del 
giornalino potrebbero 
dirmi, con giusta ragio-
ne, che sono troppo lun-
go perché quando parlo 
dell’ Africa non smette-
rei più, termino con un 
pensiero che Ornella mi 
ha detto nella sua lingua 
(il sangò) e che vi tra-
duco, quando stavo per 
andarmene: “Mon amy 
Carlino grazie ancora 
a te e alla mia famiglia 
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Ornella con Carlino

italiana Fantoni, pur or-
fana di genitori e fratelli 
perché tutti morti per 
fame e mancanza di sol-
di per le medicine, sono 
sopravvissuta serena e 
fisicamente bene. 
Le Suore spesso mi 
parlano di fraternità, 
dell’amore per il prossi-
mo, del pregare sempre 
e comunque per tutti e 
di accettare sempre la 
volontà del buon Gesù, 
e allora penso sempre 
come essere ricono-

scente. 
Io non ho niente e for-
se non avrò mai nien-
te perciò offro il mio 
semplice vivere, l’unico 
dono che ho, per i miei 
compagni dell’orfano-
trofio e in particolare 
per chi mi aiuta mate-
rialmente e umanamen-
te (le suore)”. 
A queste parole guardo 
Sr. Paola, la direttrice, e 
vedo che i suoi occhi 
sono come i miei: gonfi 
e pieni di lacrime e con 

un sorriso, come il mio, 
che sono tutto un pro-
gramma.
PS. Sarà stata aiutata a 
dire ciò? Non credo per-
ché conoscendola so che 
è farina del suo sacco 
perché le sue basi umane 
sono state gettate e con-
solidate molto bene. 
Il buon Gesù è sceso e 
abita anche nella “marto-
riata” Africa sub sahariana 
come in quel di Bimbo-
Banguì (Repubblica 
Centro Africana).
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Dodici anni fa, il 22 
gennaio 1997, giun-
geva al Superiore del 
Santuario della B. V. 
della Salute di Puia-
nello (MO) una lettera 
proveniente da Pon-
tremoli (MS). La data 
è ricavata dal timbro 
postale. 
All’interno la lettera 
non reca né data né 
luogo di provenien-
za. Soltanto la grafia 
è la stessa della bu-
sta e della lettera.  Lo 
scritto viene subito al 

dunque:
Stupenda e rara fotogra-
fia di P. Raffaele ragaz-
zo, trovata fra le carte di 
P. Achille. E’ stato mio 
compagno di Collegio. 
La spedisco a Puianel-
lo perché sia conservata. 
Saluti dall’Antiquario 
Cav. Trinchetto.
Dentro la prima piega 
della lettera una foto-
grafia (cm 8,3x12,9) 
con bordatura bian-
ca molto larga e bor-
do frastagliato. Ritrae 
Ferruccio Spallanzani 
in completo  giacca e 
calzoni, ma la foto ini-
zia da metà polpaccio 
in su. C’è uno fondo 
di leggera colorazio-
ne verdino rosa mol-
to sfumato, con il rosa 
che tocca appena le 
guance e la fronte.
Nel retro della foto, 

tratteggiato a carto-
lina postale,  Ferruc-
cio scrive, ma la grafia 
sembra essere stata fat-
ta in due tempi suc-
cessivi. In un primo 
tempo Ferruccio scri-
ve, nella parte riservata 
all’indirizzo, Spallan-
zani Ferruccio / 2 Apri-
le – 37 - / Scandiano 
e nella parte riservata 
ai saluti troviamo una 
interessante piccola 
poesia: 

Ecco che faccia di car-
tapesta!
Vestito a puntino
Nuda la testa
Che bell’Arlecchino!

Ma d’ora in poi,
Non più bandiera
Non più fanciullo
Non più fra la schiera
Di tutti trastullo.

Nel giorno del compleanno 
di Ferruccio Spallanzani:
15 marzo 1937
di P. Carlo Folloni - Vicepostulatore
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Ferruccio Spallanzani a 15 anni
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to il cuore: “… dal mio 
intimo partì un grido ac-
corato: ‘O Maria, se mi 
salvi sarò tutto tuo, per 
sempre!’. E il grido si 
perdette nel mio pianto. 
Poco dopo una mano  
(P. Felice da Mareto, 
che era Direttore ed 
istruttore?...) si posava 
paterna sulla mia spalla 
e quella stessa voce che 
due giorni prima mi ave-
va detto: ‘Vai’, mi disse 
dolce, dolce: ‘Rimani! 
Dio ti cambierà il cuore e 
sarai contento’. La mano 
di Mamma mi salvò. 
Non la mia volontà, non 
il mio cuore, non i miei 
Superiori… Ora so che 
fu Mamma…”.
Alcune domande, for-
se marginali, si pon-
gono: come mai una 
foto fatta a Scandia-
no nel giorno del suo 
compleanno, mentre 
era nello studio del 
ginnasio a Modena? A 
Scandiano, si sa, c’era 
l’importante Fiera di 
S. Giuseppe la prima 
fiera della zona dopo 
l’inverno, fiera che 
durava alcuni giorni. 
Che fossero stati invi-
tati, magari per canta-
re la Messa? ma questa 
è pura ipotesi. 

La data scritta del 2 
aprile indica la data di 
consegna della foto-
grafia? E perché una 
consegna a Scandiano? 
E perché precisare “Nel 
giorno del compleanno”?
A tutt’oggi rimane 
sconosciuto questo 
Cav. Trinchetto Anti-
quario compagno di 
collegio di P. Raffaele. 
Potrebbe essere uno 
scherzoso pseudoni-
mo. 
Ad alcuni compagni di 
collegio, tuttora viven-
ti, questo pseudonimo 
non dice nulla. 
Se emergerà il perso-
naggio autentico forse 
ci potrà fornire qual-
che particolare sul pe-
riodo del collegio, o 
sul perché di una pre-
senza a Scandiano in 
quel periodo, o altri 
particolari. P. Achille 
Zuccarelli da Cervara 
era assistente ai ragazzi 
del ginnasio di Mode-
na. E’ deceduto già da 
molti anni.
Chiunque potesse for-
nire qualche elemento 
utile a completare le 
circostanze di questa 
fotografia è invitato a 
rivolgersi al sottoscritto. 
Lo ringrazio fin da ora.

In un secondo tem-
po, con una grafia 
più ampia, Ferruccio 
scrive Nel giorno del 
compleanno / - 15 – 
e lo ribadisce anche 
nell’altro lato con le 
sole cifre 15 – 37 – 3, 
quindici marzo 1937. 
E’ molto interessante 
la piccola poesia, rive-
latrice della consape-
volezza di sé nel pieno 
dell’età dello sviluppo, 
del contrasto tra ap-
parenza e realtà pro-
fonda, della decisione 
di essere adulto. Inte-
ressante anche perché 
nel dicembre del 1937 
per due volte verrà 
invitato ad andarsene 
dal Direttore del Gin-
nasio di Modena. 
Ma Ferruccio non si 
decideva, qualcosa di 
più forte lo teneva, 
qualcosa che resisteva 
e gli avrebbe cambia-
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È possibile celebrare al Santuario il proprio anniversario 
di matrimonio; in particolare il 25º e il 50º, ma si pos-
sono celebrare anche altre ricorrenze.

Notizie dal Santuario

Celebrazioni 
di anniversari 
di matrimonio

Domenica 26 aprile 2009 ore 10
60º di matrimonio di Amos e Mafalda

Domenica 19 aprile 2009 ore 12
50º di matrimonio di Eugenio e Maria
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Sabato 25 aprile 2009 ore 9.30 - 50º di matrimonio di Anna e Gino
Ha celebrato mons. Sergio Govi

Sabato 25 aprile 2009 ore 11 - 50º di matrimonio di Mario e Marisa
Ha celebrato fr. Carlo Folloni 
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Domenica 3 maggio 2009 ore 18
40º di matrimonio di Vincenzo e Teresa
Ha celebrato mons. Germano Bernardini

Martedì 2 giugno 2009 ore 11
35º di matrimonio di Claudio e Learda

Sabato 25 aprile 2009 ore 18.30
10º di matrimonio di Jelena e Carlo
Ha celebrato don Mauro Campani

Mercoledì 3 giugno 2009 ore 18
10º di matrimonio di Gionata e Rosa
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GRAZIE a coloro che sostengono la Rivista, le iniziative del Santuario e la Causa di 
Beatificazione di P. Raffaele
Nei mesi di marzo/aprile/maggio 2009 hanno fatto pervenire la loro offerta le seguenti 
persone, a cui diciamo il nostro GRAZIE, che presenteremo in modo particolare alla 
Beata Vergine della Salute:
NN - NN - NN - NN - Antolini Ada - Badiali Maria Carla - Badino Dome-
nica - Baldini Serafina - Bertozzi Maria - Bicocchi Sara - Caffagni Camilla 
- Carmignan Gianfranco - Cenacchi Antonio - Chiettini Maria - Corazza Cop-
pi Franca - Corradini Carla - Debbia Emma - Drappelli Lucilla - Evangelista 
Silvana - Fantoni Patrizio - Fava Ermanno - Garuti Franca-Gementi Antonella 
- Giacobazzi Anna Paola - Lambertini Maria Luisa-Lucchi Antonio - Masoni 
Annamaria - Meschiari Fernanda - Mussini Andrea - Padula Rosa - Raimondi 
Germano - Sentimenti Lino - Solieri Maria Rosa - Vandelli Giustina - Aglieta 
Pasqualino - Arduini Giulio - Bonarelli Giuseppe - Bruno Manuela - Carretti 
Pierpaolo - Cervi Carla - Don Fortunato Pent - Donzelli Graziella Vanzolini 
- Giletti Chiara - Lostorto Salvatore - Mangano Maria-Monfreda Giuseppe - 
Monticelli Bramante - Murano Tania e Giovanni - Nemaz Irma - Prioli Mario 
- Rosini Giancarla - Sanguanini Giacomina-Severi Gian Battista - Sgarzi Alba - 
Tabanelli Gigliola - Torri Renata - Uva Alberto - Venturi Erica - Bagnolo Maria-
rosa - Basaldella Grazia e Enzo - Bursi Cortesi Margherita - Cassanelli Carolina 
- Cerri Giancarlo - Crescimbeni Agnese Masperi - Dongo Maria - Fiorini Paolo 
- Ghetti Ezio - Leonelli Anna - Lugari Francesca - Masini Maurizio - Masotti 
Ivana - Mazzoli Davide - Minelli Monia - Monari Gozzi Rina - Muratori Mi-
rella e Paola - Roli Roberto - Selmi Maria - Spallanzani Gianni - Suor Chiara 
Pia - Tricarico Rosanna - Vivi Enrica.

Varie

Notizie
dal Santuario

Ricordiamo nella preghiera la defun-
ta Beltrami Ida.

Ricordiamo il defunto don Gualtie-
ro Meliconi, parroco di Gombola, 
morto lunedì 6 luglio 2009. Al san-
tuario lo ricordiamo in modo parti-
colare perché era sempre presente ai 
13 del mese per le confessioni.

Domenica 5 luglio abbiamo raccolto e 
spedito 1.091,44 euro per le Missioni 
Cappuccine.

Domenica 19 aprile abbiamo fatto una 
colletta.
Abbiamo raccolto e spedito 1.461,50 
euro per i  Terremotati in Abruzzo.
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Varie

Notizie
dal Santuario

SERVIZIO 
DELLE CONFESSIONI
Quando il Santuario è 
aperto ci sarà sempre 
disponibile un sacerdote 
per le confessioni (salvo 
eccezioni). Se il sacerdote 
non è presente, suonare il 
campanello in chiesa e 
attendere. 

ADORAZIONE EUCA-
RISTICA
Ogni Domenica dalle 15 
alle 17 ci sono due ore di 
Adorazione. 
Alle 15 si inizia con la 
Coroncina della Divina 
Misericordia; alle 16,20 
segue il Rosario.
Inoltre ogni primo saba-
to del mese c’è un’ora di 
Adorazione prima della 
Messa pomeridiana, ani-
mata dalle Ancelle Fran-
cescane del Buon Pastore.

VOLONTARIATO
In un Santuario, come an-
che in una Parrocchia, le 
necessità sono tante. I ser-
vizi che si possono svolge-
re sono di vario genere. Se 
qualche persona deside-
rasse fare del volontariato 
qui al Santuario, si può 
rivolgere al Rettore.

ORDINE FRANCESCANO SECOLARE
• Tutte le 1º Domeniche del mese incontro della Fraternità 
OFS. Dalle 15,30 in avanti incontro formativo, preghiera, 
condivisione... (da settembre a giugno).
• La 2ª Domenica di ogni mese Ora di Guardia dalle 16 
alle 17 nel Santuario.
• La 2ª Domenica c’è l’incontro francescano dalle 15 alle 
16, aperto a tutti (da settembre a giugno).

GRUPPO DI PREGHIERA DI PADRE PIO
• La 4ª Domenica del mese incontro del Gruppo di Pre-
ghiera (da settembre a giugno). 
L’incontro inizia alle 15, segue la catechesi, il Rosario in 
chiesa e la Messa.  

MESSA PER LA GUARIGIONE DEGLI AM-
MALATI
• Ogni 4º mercoledì del mese alle ore 21 viene celebrata 
la Messa per la guarigione degli ammalati. 
Questa iniziativa si colloca nel luogo adatto, appunto nel 
Santuario della Beata Vergine della Salute. 
Le date sono le seguenti: 22 luglio, 26 agosto, 23 set-
tembre.

13 DEL MESE
• Da maggio a ottobre Santa Messa alle 22.00 sul piaz-
zale, preceduta dalle Marce penitenziali. Sul piazzale il 
Rosario inizia alle 21. In ottobre tutto è anticipato di 
30 minuti.
Da novembre ad aprile Messa alle 21.30 in chiesa, pre-
ceduta alle 20.30 dal rosario.

www.santuariodipuianello.it
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Desideri fare un’offerta per le necessità del Santuario di Puianello?

Intestazione: Santuario della Beata Vergine della Salute
via del Santuario, 9 - 41014 Castelvetro MO

• Bollettino Postale n. 71540405 intestato a: Santuario della Beata Vergine 
della Salute…
• Vaglia Postale intestato a: Santuario della Beata Vergine della Salute…
• Bonifico sul c/c Postale: Santuario della Beata Vergine della Salute… 
IBAN:  IT32J0760112900000071540405
• Bonifico sul c/c Bancario: Santuario della Beata Vergine della Salute…
IBAN:  IT72V0200866710000040819190
• Assegno non trasferibile intestato a: Santuario della Beata Vergine della 
Salute…

Coloro che desiderano ricevere la Rivista a domicilio comu-
nichino il loro indirizzo al Santuario. L’offerta minima per 
l’abbonamento annuale è di 10 euro.
Regala l’abbonamento ad un amico o a un tuo parente!

BOLOGNA

MODENA

Mad. di Puianello
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